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Modifiche al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 12 marzo 

2019 concernente l’approvazione del modello “Comunicazione per la ricezione in 

via telematica dei dati relativi ai modelli 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle 

entrate” 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 
 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del 

presente Provvedimento 

 

Dispone: 
 

 

1 Modifiche al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 12 marzo 

2019 

 

1.1 Il punto “3.1” è eliminato. 

 

2 Modifiche alle istruzioni del modello di Comunicazione per la ricezione in via 

telematica dei dati relativi ai modelli 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle 

entrate  

 

2.1 Alle istruzioni del modello “Comunicazione per la ricezione in via telematica 

dei dati relativi ai modelli 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle entrate”, 

annesse al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 12 

marzo 2019, sono apportate le seguenti modifiche: nella prima pagina, al 

punto 3, nel secondo periodo “Attenzione” le parole: “Le modalità indicate 

nei precedenti punti si applicano nei confronti dell’INPS limitatamente alle 

dichiarazioni presentate direttamente dal contribuente. Con riferimento alle 

dichiarazioni presentate ai CAF o ai professionisti abilitati, l’INPS riceve i 

modelli 730-4 mediante l’utilizzo dei propri canali telematici.” sono 

eliminate. 

 

 



 

 

Motivazioni: 

 

L’articolo 16, comma 4-bis, del decreto del Ministro delle finanze 31 

maggio 1999, n. 164, prevede modalità telematiche di gestione dei flussi 

informativi dei risultati contabili (modello 730-4) delle dichiarazioni modello 730 

ai sostituti d’imposta attraverso i servizi dell’Agenzia delle entrate. 

La gestione telematica, attraverso i servizi dell'Agenzia, dei flussi 

informativi tra CAF/Professionisti abilitati e sostituti di imposta, relativi ai dati 

contabili per le operazioni di conguaglio derivanti da assistenza fiscale, ha avuto un 

avvio graduale ed oggi è operativa per tutti i sostituti d’imposta ad eccezione 

dell’Inps che ha continuato, fino al 2019, a ricevere direttamente dai 

CAF/Professionisti, sui propri sistemi informativi, i dati dei risultati contabili. 

Per realizzare il riscontro immediato della dichiarazione 730 con il relativo 

risultato contabile e conseguente ottimizzazione degli effetti del flusso telematico è 

necessario provvedere al completamento della gestione automatizzata del flusso 

telematico mediante l’inclusione dell’Inps. 

Con il presente provvedimento viene quindi eliminato il punto 3.1 del 

provvedimento del 12 marzo 2019 e vengono aggiornate le istruzioni al modello di 

“Comunicazione per la ricezione in via telematica dei dati relativi ai modelli 730-4 

resi disponibili dall’Agenzia delle entrate” per consentire, a partire dall’anno 2020,  

che l’Inps riceva per il tramite dell’Agenzia delle entrate il risultato finale delle 

dichiarazioni trasmesso dai Caf e dai professionisti abilitati, con le stesse modalità 

già utilizzate per tutti i sostituti d’imposta. 

 

 

Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle entrate 

 

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la riforma 

dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 

1997, n. 59, (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art. 71, 

comma 3, lettera a); art. 73, comma 4); 

Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 

del 20 febbraio 2001 (art. 5, comma 1; art. 6, comma 1); 

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 

Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, concernente 

disposizioni recanti le modalità di avvio delle agenzie fiscali e l’istituzione del 

ruolo speciale provvisorio del personale dell’Amministrazione finanziaria a norma 

degli articoli 73 e 74 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

 

 



 

 

Disciplina normativa di riferimento 

Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni 

concernente norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede 

di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché di 

modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni; 

Decreto del Ministero delle finanze 31 luglio 1998, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto 1998, concernente le modalità tecniche di 

trasmissione telematica delle dichiarazioni e dei contratti di locazione e di affitto da 

sottoporre a registrazione, nonché di esecuzione telematica dei pagamenti, come 

modificato dal decreto del Ministero delle finanze 24 dicembre 1999, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 1999, nonché dal decreto del 

Ministero delle finanze 29 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 

del 3 aprile 2000; 

Decreto del Ministero delle finanze 31 maggio 1999, n. 164, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 135 dell’11 giugno 1999, recante norme per l’assistenza 

fiscale resa dai Centri di assistenza fiscale per le imprese e per i dipendenti, dai 

sostituti d’imposta e dai professionisti ai sensi dell’articolo 40 del decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni; 

Decreto-legge n. 203 del 30 settembre 2005, articoli 3-bis, comma 10, e art. 

7-quinquies, convertito dalla legge n. 248 del 2 dicembre 2005; 

Decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, articoli da 1 a 9, concernente 

semplificazione fiscale e dichiarazione dei redditi precompilata.  

 

 

La pubblicazione del presente provvedimento verrà effettuata sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, ai sensi dell’articolo 1, comma 361, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244. 

 

Roma, 21 novembre 2019 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

Antonino Maggiore 

 
Firmato digitalmente 

 


